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Siccità 2026 – Disposizioni eccezionali per cause di forza maggiore 

 
 
La persistente siccità in diverse regioni della Svizzera, tra cui il Ticino, sta mettendo alla prova le 
aziende agricole annuali e d’estivazione. 
 
Nell’ambito dei pagamenti diretti, eventi meteorologici straordinari, quali la siccità, possono essere 
considerati cause di forza maggiore e i pagamenti diretti essere versati integralmente anche in caso 
di mancato adempimento delle esigenze previste (art. 106 cpv. 3 dell’Ordinanza sui pagamenti diretti, 
OPD). 
 
L'Ufficio della gestione dei dati agricoli (UGDA) della Sezione dell’agricoltura, in accordo con l’Ufficio 
federale dell’agricoltura e nel margine di manovra previsto dall’OPD, ha deciso di adottare da subito 
le seguenti misure per attenuare gli effetti negativi alle aziende particolarmente colpite. 
 
Principi generali 
- L’OPD non prevede un'esenzione automatica dagli obblighi per la PER (prova che le prestazioni 

ecologiche sono rispettate) o per i programmi facoltativi. 
- Le deroghe e le misure adottate devono essere documentate.  
 
Estivazione 
- In caso di scarico anticipato dell’alpe per mancanza di foraggio, è possibile invocare la forza 

maggiore se il carico di bestiame previsto inizialmente era nella norma e la diminuzione dei carichi 
normali rispetto al carico usuale è dovuta alla siccità. 

- Lo scarico anticipato dell’alpe va comunicato entro 10 giorni per iscritto all’UGDA. 
- Nella banca dati sul traffico degli animali (BDTA) sono da registrare le uscite effettive. 
 
Superfici per la promozione della biodiversità (SPB) 
- A seguito dello scarico anticipato dell’alpeggio e/o della mancanza di foraggio sull’azienda annuale, 

i prati sfruttati in modo estensivo, poco intensivo e i prati rivieraschi lungo i corsi d’acqua possono 
essere utilizzati per il pascolo. 

- La deroga vale per i prati SPB di tutti i livelli (quindi anche per il livello II). Non vale però per le 
superfici con accordi di gestione con l’Ufficio della natura e del paesaggio (UNP) che ne proibiscono 
il pascolo.  

- Le date di pascolo sono da riportare nel libretto dei prati e dei campi, menzionando la siccità. 
 
Uscite regolari all’aperto (URA e supplemento per il pascolo) 
- In caso di carenza di foraggio, il pascolo può essere sostituito con l'uscita nella corte. 
- Rimane l'obbligo di garantire almeno 26 giorni di uscita al mese. 
- I giorni sostitutivi devono essere registrati e motivati. 
 
Bilancio delle sostanze nutritive (Suisse-Bilanz) 
Gli acquisti straordinari di foraggio possono creare problemi nell’allestimento del bilancio delle 
sostanze nutritive (rese ridotte dei prati). Chi calcolerà i bilanci 2026 delle aziende toccate dalla siccità 
è tenuto a coordinarsi con l’Ufficio della consulenza agricola (UCA) per armonizzare la procedura di 
calcolo, rispettivamente il modo di integrare gli acquisti straordinari. Ciò ha il vantaggio di facilitare 
pure il controllo da parte degli enti d’ispezione. 
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Bilancio foraggero (PLCSI) 
- Il foraggio grezzo mancante dai prati e dai pascoli può essere sostituito con altri foraggi di base 

(ad esempio mais insilato, patate, polpe di barbabietola, ecc.). 
- Non è necessario rispettare la quota minima abituale di foraggio verde (75% in pianura, 85% in 

montagna). 
- La quota massima di mangimi concentrati resta fissata al 10% della razione. 
 
Le deroghe eccezionali concesse a causa della siccità, ad eccezione dello scarico anticipato degli 
alpi, non richiedono un'autorizzazione preventiva né una notifica all'autorità. Le aziende devono 
tuttavia documentare le misure adottate nei registri aziendali in modo completo, indicare le relative 
motivazioni e conservare la documentazione giustificativa in caso di controllo. 
 
Ulteriori misure per attenuare gli effetti della siccità sono al vaglio dei competenti servizi 
dell’amministrazione cantonale. 
 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
Ufficio della gestione dei dati agricoli 
Tel. 091 814 35 92 / e-mail: dfe-sa@ti.ch. 
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